
La natalità in Germania è un 
argomento preso molto sul 

serio. Si fa di tutto per accom-
pagnare la gravidanza nel mi-
glior modo possibile. «Quan-
do una donna scopre di essere 
incinta ha già la possibilità di 
trovare un’ostetrica che, sia pri-
ma del parto che dopo, la vada 
a trovare a casa dandole consigli 
e sostegno» ci spiega Lisa Car-
dellini (nella foto), pediatra del 
prestigioso Ospedale della Cha-
rité di Berlino, umbra di nasci-
ta (laurea 110 e lode a Perugia), 

lattie, paga il 60 per cento dello 
stipendio nelle 6 settimane pre-
cedenti la data prevista della na-
scita – aggiunge Lisa –. Poi, tra 
i due genitori, si possono pren-
dere fino a 14 mesi in totale di 
congedo sempre al 60 per cento 
dello stipendio. La madre può, 
da sola, al massimo 12 mesi». 
Superato il primo anno, la per-
centuale diminuisce fino ad an-
nullarsi nel terzo anno, ma non 
si può essere licenziati. Intanto 
fino ai 18 anni, o 25 se si conti-
nua a studiare, si ricevono 220 
euro mensili di contributo ge-
nitoriale (in Italia, nel 2022, 250 
euro l’anno).

«Le strutture sanitarie sono 
davvero avanti – osserva Lisa –. 
Quei medici, esistono anche qui, 

Neonati felici
di Andrea D’Addio

La morte della regina Elisabetta II ha lascia-
to una grande tristezza e un profondo senso 

di affetto nella maggioranza dei cittadini ingle-
si. Un sentire condiviso da tutte le comunità del 
Regno Unito, compresa quella italiana che solo 
a Londra e a Manchester conta 470 mila iscrit-
ti all’Aire (Anagrafe degli italiani residenti all’e-
stero). Per tanti di loro è come se fosse venuta a 
mancare una persona di famiglia, «una parente 
sorridente, buona, protettiva», dice Marco Cami-
sani Calzolari, professore di comunicazione di-
gitale e divulgatore scientifico, che annota come 
da tanti commenti e dalle reazioni sui suoi profili 
social traspaia tutto l’affetto degli italiani verso 
the Queen.

Alessandro Belluzzo, presidente della Camera 
di commercio italiana nel Regno Unito, a Lon-
dra da quindici anni e cittadino britannico dal 
2018, riconosce in Elisabetta «una presenza sem-

a prescindere dalla provenienza», che «ha fatto 
sentire tutti noi parte del Regno Unito», identi-
ficando così la figura della monarca con quella 
della nazione stessa. Nei dieci giorni successivi 
alla morte della sovrana, culminati con il solenne 
e grandioso funerale di stato, «tutti hanno seguito 
rispettosamente il periodo di lutto» per empatia 
nei confronti del dolore della famiglia reale e del 
popolo britannico, sottolinea Camisani Calzolari. 
C’è chi ha portato i fiori davanti a Buckingham 
Palace o a Green Park per ringraziare la regina, 
o chi ha lasciato le condoglianze scritte negli ap-
positi books of condolences. Oppure, come Cristi-
na Cellini Antonini, direttrice artistica della cha-
rity «WeRestart» e de «Le Dame Art Gallery», 
ha fatto otto ore di fila per dare l’ultimo saluto a 
sua maestà. «Ho avuto la fortuna di accedere alla 
camera ardente» racconta Cellini Antonini, «un 
momento storico che rimarrà impresso nella mia 

Ora per re Carlo III si apre il difficile compito 
di ereditare la corona, di interpretare un ruolo 
che risulterebbe impegnativo per chiunque al suo 
posto. Nessun dubbio sulla sua competenza nell’e-
sercizio del potere, piuttosto sulla sua capacità di 
entrare nel cuore delle persone come aveva saputo 
fare sua madre. Secondo il termometro dei social, 
Carlo «in generale non piace» riporta Camisani 
Calzolari, che sottolinea anche come questo sia 
probabilmente dovuto al fatto che la gente non 
conosce bene il nuovo re. Ci vorrà tempo perché 
Carlo esprima la sua personale interpretazione 

visibilità. Una vera sfida, prosegue 
Calzolari, anche perché «la statu-
ra della regina è ineguagliabile. 
Soprattutto perché ha dimostrato 
di essere coerente per tutti questi 
anni. Cosa che Carlo non potrà 
eguagliare, anche solo per ovvie 
ragioni temporali». 

Se la regina è sempre stata una 
grande estimatrice dell’Italia e del 
made in Italy, Belluzzo è certo che 
il nuovo re «non mancherà la vici-
nanza all’Italia, e dimostrerà una 
maggiore conoscenza di alcuni 

aspetti del nostro Paese, come ha già fatto in oc-
casione della sua presentazione della moda eco-
sostenibile». Il nuovo re è da tempo attento e sen-
sibile alla causa ambientalista, ad esempio con la 
sua «Duchy Organics», marchio creato 31 anni fa, 
che promuove la produzione di alimenti biologici 
da agricoltura ecosostenibile. Oppure con le sue 
proposte per il ripensamento della mobilità ur-
bana presentate in occasione del G20 a Roma nel 
2021, e che potrebbero indicare una via per uscire 
dall’attuale crisi climatica. Un re «verde» potrebbe 
essere la guida per imprimere un cambiamento 

Amata regina di Lichena Bertinato

che si lamentano, non si rendo-
no conto che piangono seduti su 
una Ferrari». 

Si sta investendo molto affin-
ché la natalità e il benessere dei 
neonati sia una priorità di tutto 
il sistema Germania. Continua 
Lisa: «Si è deciso di creare, già 
prima della nascita, un canale di 
dialogo tra il ginecologo e il pe-
diatra affinché si confrontino su 
vaccinazioni e patologie. Non si 
deve perdere nessuna informa-
zione. Il progetto pilota a Mo-
naco di Baviera è andato molto 
bene. Non solo. In questi anni si 
stanno aggiungendo esami, sia 
prima che dopo il parto, per cer-
care di individuare per tempo le 
più diverse patologie genetiche. 
Al momento sono 18 quelle ri-

ma dal 2017 in Germania, pri-
ma vicino ad Hannover, e poi a 
Berlino. 

In questo Paese, come può 
confermare per esperienza fa-
miliare chi scrive, si ha diritto 
ad almeno una visita ginecolo-
gica al mese. Dal nono mese una 
visita a settimana, sempre con 
monitoraggio cardiotocografico 
del feto. Dopo il lieto evento si 
può rimanere in ospedale fino a 
tre giorni, salvo complicazioni, 
per accertamenti su mamma e 
neonato. E in maniera gratuita. 

«Parallelamente c’è uno Sta-
to che, attraverso le casse ma-

cercate. Non tutto è perfetto, gli 
anni della pandemia hanno ri-
tardato molte decisioni e avan-
zamenti, ma è innegabile che 
qui si guardi al futuro». 

Il pediatra in Germania è 
una figura con un ruolo che va 
al di là dell’ambito sanitario, ma 
si interessa al benessere com-
plessivo del bambino. «Se i ge-
nitori non portano il bambino a 
una delle visite già fissate fino ai 
13 anni, si ha l’obbligo di avver-
tire i servizi sociali. Stessa cosa 
se si ha la percezione che ci sia 
un problema in famiglia». In-
somma, la nascita e la crescita di 
un bambino sono un argomento 
sociale. Non solo della famiglia, 
ma di tutta la comunità. E, come 
tale, diventa prioritario.
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